                          I L   C I P E








VISTO il  piano di  rinascita della  Sardegna, di  cui alla  legge


11.6.1962, n. 588;





VISTO il  terzo programma esecutivo del piano di rinascita per gli


esercizi 1965-66;





VISTO l'art.  1 -  IV° comma  della legge 6.10.1971, n.853, con il


quale viene  demandata  al  CIPE  l'approvazione  delle  eventuali


modifiche ed aggiornamenti del piano medesimo;





VISTA la  nota n.  2/2730 del  23 luglio  1974  con  la  quale  il


Presidente della  Giunta della  Regione  autonoma  della  Sardegna


sottopone all'approvazione  de del CIPE una ulteriore modifica che


la Giunta  stessa ha deliberato, il 5.7.1974,di apportare al terzo


programma esecutivo  del piano  di rinascita, riguardante le opere


pubbliche di bonifica in zone non irrigue;





VISTA la propria delibera del 26 aprile 1974;





TENUTE PRESENTI  le considerazioni  formulate in  proposito  dalla


Regione;





VISTO  il   parere  favorevole   espresso  dalla   Cassa  per   il


Mezzogiorno;





                         D E L I B E R A





E'  approvata   la  sottoindicata   modifica  al  terzo  programma


esecutivo del  piano di rinascita per gli esercizi 1965-66 (Cap.3^


 Sez. 1^ - par. 1.3/II/3 - Titolo di spesa 311) Pag. 114 del testo


a stampa (penultimo capoverso):





""La restante  somma di £. 1.500 milioni è destinata ad interventi


per la  valorizzazione forestale da eseguirsi in territori situati


al di fuori delle zone di intervento del piano per le zone interne


(£. 720.000.000),  ad interventi  per la prevenzione e repressione


degli incendi  nei perimetri  di sistemazione  idraulico-forestale


(£. 700 milioni), e ad interventi di deferulizzazione da eseguirsi


nei Comuni di Loculi e di Santulussurgiu (£. 80 milioni)"".





Roma, 6 novembre 1974
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